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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
 

Sul sito internet del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali è stato pubblicato il seguente Avviso:
Bando per la realizzazione della Rete nazionale di qualità cerealicola in attuazione del piano di settore cerealicolo 2011-2013 

SCHEDA DI SINTESI
Finalità
L’azione è finalizzata all’implementazione della “Rete nazionale di qualità cerealicola” volta alla qualificazione delle produzioni cerealicole. Si intende perseguire questi obiettivi: 
a) promuovere sistemi di differenziazione del prodotto, quale base per una conseguente valorizzazione economica dello stesso
b) realizzare lotti qualitativamente omogenei, per una più agevole e trasparente contrattazione di mercato; 
c) sostenere interventi finalizzati al trasferimento delle conoscenze di tipo innovativo e al miglioramento della qualità 
d) incentivare attività di ricerca, sviluppo e innovazione, che prevedano lavori sperimentali o teorici finalizzati ad acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni inerenti l’ambito di riferimento, ai sensi dell’articolo 30, comma 2 e/o 3 del Reg. (CE) 800/2008. Il processo di qualificazione del prodotto si svolgerà in due fasi: 
e) dopo la raccolta, al momento del conferimento, per l’individuazione del livello qualitativo della produzione del conferente; 
f) dopo lo stoccaggio, al momento della collocazione commerciale del prodotto, per l’individuazione del livello qualitativo dello specifico lotto.
Interventi 
La proposta progettuale dovrà: 
a) riguardare contemporaneamente le seguenti specie cerealicole: 
1) frumento duro; 2) frumento tenero; 3) mais da granella; 4) orzo; 
b) proporre una struttura organizzativa che preveda la dislocazione di stazioni di rilevamento su almeno 8(otto) Regioni e/O Province autonome e che preveda l’integrazione con i Centri nazionali di coordinamento tecnico indicati nell’articolo 1; 
c) indicare la dislocazione delle stazioni di rilevamento, intese come le unità fisiche che svolgono le attività di ricezione e di analisi dei campioni commerciali, il cui numero non dovrà essere inferiore a 25 unità;
d) esprimere l’impegno allo svolgimento delle attività di analisi e/o di campionatura secondo i parametri e le modalità comunicate dai Centri nazionali di coordinamento tecnico, nonché alla trasmissione delle informazioni correlate, fatte salve le clausole di salvaguardia della riservatezza per quanto riguarda le informazioni personali, come specificato all’articolo 18 del presente Bando
Beneficiari
Sono ammessi ad inoltrare la richiesta di accesso all’aiuto: 

a) le Organizzazioni di produttori del settore cerealicolo costituite e riconosciute ai sensi dell’articolo 3 del D.L.vo 102/2005 e dell’articolo 26 del D.L.vo 228/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

b) le Organizzazioni Comuni, riconosciute ai sensi dell’articolo 5 del D.L.vo 102/2005, attive nel settore cerealicolo; 

c) le forme associate o aggregazioni di produttori con qualunque ragione sociale costituite, cooperative, consorzi agrari e loro società e/o consorzi di scopo, purché ritirino, stocchino o commercializzino, in modo prevalente, produzioni proprie o dei propri associati, rappresentative delle specie cerealicole di cui al precedente articolo 2, oppure svolgano attività di servizio a supporto delle precedenti attività;

d) associazioni temporanee di scopo (A.T.S.), partecipate almeno al 55% dai soggetti di cui alle precedenti lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, purchè sia qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti.

Spese ammissibili
a) spese per acquisto di beni e servizi, 

b) spese per la realizzazione di un progetto di ricerca e monitoraggio nell’ambito dei contaminanti tossigeni (micotossine) del mais da granella.

c) spese per assistenza tecnica, nella misura massima del 15% (quindicipercento) del valore dei beni e servizi ammissibili

d) spese generali, comprensive degli oneri progettuali, delle spese per attività di coordinamento, delle spese delle polizze di assicurazione dei beni strumentali oggetto di acquisizione

Determinazione del contributo
Il contributo non potrà superare il 50% — per ciascun singolo beneficiano — delle risorse disponibili di cui all’articolo 3 del presente bando.

Termine di Presentazione 
La domanda con la relativa documentazione dovrà pervenire alla Direzione Amministrazione dell’ISMEA - Via Nomentana n.183 — 00161 ROMA, entro e non oltre le ore 17.00 del 25 luglio 2011 
Clicca sotto per approfondire:
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3736 
